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COMMISSIONE DIDATTICA PARITETICA DELLA SCUOLA DI MEDICINA 
VERBALE DELLA RIUNIONE IN MODALITA’ TELEMATICA  

DELL’11/10/2024 
 
La Commissione Didattica Paritetica (CDP) della Scuola di Medicina si è riunita, in modalità telematica, l’11/10/2024 
alle ore 16.30 con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni  
2. Avvio lavori Relazione Annuale 2024 
3. Programmazione delle Attività relative alla compilazione del Quadro A 
4. Varie ed eventuali 
 

Sono presenti 
 

Docenti: Paola CAPPELLO, Antonio CURTONI, Valentina DELL’OSTE, Luisa DE SANCTIS, Manuela DONALISIO, Jacopo 
GESMUNDO, Monica PENTENERO, Barbara PERGOLIZZI, Elena TAMAGNO. 
Studenti/esse: Chiara BOLLA, Davide DI NARDO, Paolo FORMIGLIA, Lukas JEHLICKA, Giulio PIANO, Alessandra 
PUTRINO, Giovanni Luigi TOGNI 

Assenti non giustificati 
 

Docenti: Paola CERUTI, Riccardo FALETTI 
Studenti/esse: Anita CORINO, Anna MICALETTO, Haytham Ashraf Moustafa Sayed MOUSTAFA, Ruben SPECCHIULLI 
 
Partecipa come uditrice su invito del Presidente la Prof.ssa Jessica CUSATO (Dip. di Scienze Mediche). 
 
Il Presidente mette in condivisione le diapositive che riassumono gli argomenti che verranno trattati nel corso della 
riunione di avvio delle attività per la Relazione Annuale 2024. 
 

1) COMUNICAZIONI 
a) Il Presidente informa i partecipanti circa il ritardo nella convocazione della riunione plenaria di avvio lavori. 

Questa è la prima riunione a seguito della nomina della componente docente della CDP per il triennio 
2024/2027. Per convocare la riunione di oggi è stato necessario attendere le nomine da parte dei Dipartimenti. 
Seguirà a breve il Decreto d’Urgenza di nomina della Commissione a firma del Direttore della Scuola. 

b) Il Presidente informa, inoltre, che la composizione della CDP sarà comunque da rivedere a causa di dimissioni 
di: 
• Claudio AMBROSINI del Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche (già presentate) e di 

Davide DI NARDO (medesimo Dipartimento) che conseguirà il titolo nel mese di novembre; 
• Chiara BOLLA - Dipartimento di Scienze Chirurgiche - con decorrenza 01/11/2024 - per conseguimento del 

titolo. 
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Il Presidente invita le componenti docenti e studenti rimanenti dei dipartimenti interessati ad attivarsi per le 
sostituzioni, prendendo contatto con i Direttori di Dipartimento e i Presidenti dei Corsi di Studio al fine di poter 
continuare nei lavori senza intoppi, visto il periodo delicato dell’anno che vede tutti molto impegnati nella 
stesura della relazione annuale. 

c) Il Presidente informa la CDP che ha intenzione di rassegnare le proprie dimissioni dalla carica. A breve conseguirà 
il titolo, e in accordo con la Vicepresidente, ritiene corretto che i lavori della relazione annuale 2024 avvengano 
già sotto una nuova Presidenza. Assicura tuttavia che rimarrà componente della CDP sino a naturale decadenza. 
Nel mese di novembre verrà convocata una riunione in presenza in cui verrà eletto il nuovo Presidente. 

d) Sono stati pubblicati da ANVUR i rapporti definitivi della visita di accreditamento periodico. Come noto la CDP 
è stata coinvolta nel processo di valutazione di due corsi di studio: CLM in Medicine and Surgery e CLM in Scienze 
Infermieristiche e Ostetriche. 
Come più volte ribadito, la CDP non è un soggetto valutato dal processo di accreditamento periodico, ma viene 
audita nell'ambito della valutazione dei CdS. Il Presidente invita a consultare i rapporti di accreditamento 
periodico pubblicati sotto AVA3 (fornisce il link al sito dell’ANVUR nelle diapositive) e sottolinea i feedback 
sempre molto positivi da parte della CEV, quando la CDP viene menzionata all'interno dei rapporti per i corsi di 
studio sotto esame, con valutazioni soddisfacenti o addirittura pienamente soddisfacenti, che mettono in luce 
il contributo rilevante e sostanziale che CDP ha sempre apportato verso i corsi di studio oggetto di valutazione. 
Il Presidente ringrazia i componenti della CDP e in particolare chi ha partecipato alle audizioni per il 
raggiungimento di questo bel risultato. La CDP ha ottenuto ampio riconoscimento del lavoro svolto in questi 
anni poiché la CEV ha analizzato le relazioni anche precedenti al 2022, per cui c'è stata un’analisi approfondita 
di tutto ciò che la CDP ha prodotto. 

e) Il Presidente ricorda che le nuove linee guida ANVUR per la valutazione dei CdS prevedono che laddove un 
Ateneo abbia attivo più di un CLM in Medicina e Chirurgia (LM - 41) tutti i corsi della classe vengano visitati dalla 
CEV; l’Ateneo sta quindi attendendo una nuova visita di accreditamento periodico che coinvolgerà il CLM in 
Medicina di Torino. Si ripeterà l’iter già attuato per Orbassano, per cui una delegazione della CDP sarà audita 
dalla CEV. Non è stata ancora comunicata la settimana della visita, ma verosimilmente questa sarà tra fine 2024 
inizio 2025. Di questo si avrà modo di parlare più a ridosso della visita, soprattutto con i componenti della 
sottocommissione del Dipartimento coinvolto, Scienze Mediche. 

f) Passando alle attività di formazione interna, il Presidente sottolinea che, visto il turnover relativamente limitato, 
non sono ancora state avviate iniziative specifiche. Coglie l’occasione della riunione però per comunicare ai 
componenti che non hanno ancora mai partecipato alla stesura della Relazione Annuale che è disponibile per 
illustrare il materiale utile e quali sono le attività da svolgere per il Quadro A. A beneficio di tutti, ricorda che 
all'interno della cartella Drive della CDP (di cui lascia il link nelle diapositive) sono presenti le diapositive 
utilizzate nelle precedenti sessioni di formazione e sulla piattaforma AQV le pillole di formazione preparate dal 
Presidio di Qualità per guidare le CDP nella stesura della Relazione.  

 
2) AVVIO LAVORI RELAZIONE ANNUALE 2024 

Come noto la Relazione Annuale segue lo scadenziario di Ateneo che prevede la conclusione lavori per il Quadro A 
entro il 31 ottobre e per i Quadri B, C, D, E - con chiusura complessiva – entro 
l’11 dicembre 2024. Il Presidente informa che la scadenza del 31/10 è da ritenere perentoria e che il Quadro A viene 
trasmesso on time ai CdS con l'Anno Accademico già avviato da più di un mese, ma con la scheda insegnamento 
ancora modificabile - di fatto - anche sulla base dei feedback della CDP. 
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Viene condivisa una prima bozza di scadenzario interno che prevede, nell'ottica di una relazione omogenea, anche 
il tempo necessario al Presidente e alla Vicepresidente per rileggere i lavori delle sottocommissioni dipartimentali e 
di dare feedback qualora fosse necessario considerare delle modifiche. 
A seguito di alcuni interventi delle Prof.sse Dell’Oste e Pergolizzi, le quali ritengono i tempi un po’ troppo stretti, il 
Presidente propone di spostare al 28/10 la scadenza per la compilazione del Quadro A, con una condivisione dei 
feedback entro il 30/10 e la richiesta di implementarli entro la mattina del 31, pronti per l'approvazione telematica 
del pomeriggio del 31. 
Interviene la Prof.ssa De Sanctis chiedendo flessibilità per la consegna del Quadro A, proponendo di consegnare dal 
24 al 28/10, poiché dopo avrà grosse difficoltà per via di impegni didattici. Il Presidente ha proposto una scadenza 
più lunga per chi ha bisogno di lavorare fino all'ultimo, ma naturalmente basterà avvisare e leggerà, insieme alla 
Vicepresidente, anche i lavori consegnati prima, fornendo riscontro e possibilità di implementazione. 
Viene quindi deciso all’unanimità il seguente calendario condiviso in diretta sulle diapositive:  
• compilazione entro il 28/10 con possibilità di feedback anticipato; 
• feedback entro il 30/10 per chi finisce di compilare il 28 e modifiche che debbono essere implementate entro 

la mattinata del 31; 
• 31/10 approvazione telematica rapida verosimilmente nel pomeriggio (arriverà un Doodle per scegliere l’orario 

più appropriato). 
Per quanto attiene invece i Quadri B, C, D il Presidente ritiene di soprassedere e rimettere la decisione delle 
tempistiche al nuovo Presidente che sarà eletto dopo il 31/10. 

 
3) PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ QUADRO A 

Il Presidente passa quindi ad illustrare la diapositiva che riassume le attività per la compilazione del Quadro A. 
Ricorda che sono elementi che si trovano sulle Linee Guida e sulla checklist della CDP. Lo strumento della checklist 
si è rivelato utile lo scorso anno, quindi propone di continuare ad utilizzarlo anche quest'anno. 
Come noto l’attività primaria della CDP è quella di valutare le modalità operative, ma anche i risultati delle attività 
svolte da parte della CMR nel processo di revisione delle schede di insegnamento. 
Per compiere questa valutazione la CDP si avvale anche di una verifica a campione delle schede, prestando 
particolare attenzione agli aspetti di coerenza fra gli obiettivi formativi e il progetto complessivo dei CdS, i risultati 
di apprendimento attesi, i programmi e le modalità di svolgimento degli insegnamenti e di valutazione delle prove 
d’esame. 
Il Presidente invita a prendere visione delle nuove Linee Guida emanate del Presidio della Qualità per l’Anno 
Accademico 2024/2025 relative alle schede di insegnamento. 
Le novità introdotte sono prevalentemente relative alla responsabilità dei docenti nella compilazione delle schede, 
di conseguenza la sezione che spiega come la scheda deve essere compilata va poi ad impattare nell’attività della 
CMR e della CDP, perché sono cambiate le informazioni che le Commissioni si aspettano di trovare all'interno delle 
schede dell'insegnamento. 
Rimane inalterato il flusso che si deve valutare fra docente, CdS e Commissione Monitoraggio e Riesame e le 
responsabilità di CMR e CDP. 
Il Presidente comunica di aver verificato che all'interno della piattaforma AQV mancano solo quattro verbali delle 
Commissioni Monitoraggio e Riesame sui 36 corsi di studio che la CDP deve analizzare. 
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Propone, per chiedere il caricamento dei verbali mancanti, anche in continuità con gli anni passati, di attivare in 
prima battuta un sollecito da parte della sottocommissione che analizza il CdS tramite contatto con il Presidente o 
il coordinamento didattico. 
Qualora questa modalità non andasse a buon fine, si attiverà la Presidenza della CDP per l’invio di un sollecito più 
formale. 
 

CRITERI DI CAMPIONATURA  
Prima di passare alla discussione e approvazione dei criteri di campionatura, il Presidente rimarca l’importanza dello 
strumento della checklist, che riassume gli spunti di riflessione e di analisi che la CDP deve considerare durante le 
proprie attività. La checklist contiene le fonti che devono essere consultate e le domande da porsi quando si 
approcciano le fonti. Da quest’anno è stata leggermente aggiornata con l’inserimento di dettagli più precisi su dove 
reperire le informazioni (scheda SUA). 
Il Presidente sottolinea il momento fondamentale del lavoro della CDP tramite le proprie sottocommissioni, che va 
al di là dell’analisi dei verbali delle schede di insegnamento e della campionatura, ed è quello del confronto con i 
CdS nella figura del Presidente, dei componenti docenti e studenti della CMR, per chiarire dubbi e migliorare l’analisi. 
Detto confronto è molto utile e va incoraggiato e verbalizzato, a scelta, nel corpo della relazione o anche nei verbali 
delle sottocommissioni. Non sarà necessario scrivere un verbale ogni volta, andrà bene un riassunto delle occasioni 
in cui c’è stato il confronto e il motivo, utile poi da traslare all'interno della relazione annuale. 
Interviene la Prof.ssa Donalisio che chiede se il confronto con il Presidente di CdS debba già avvenire in occasione 
del Quadro A. 
Il Presidente risponde che il confronto diretto col Presidente di CdS è sicuramente un momento con valenze 
trasversali e sarà utile anche nei Quadri B, C, D. 
Per ciò che attiene al Quadro A, per esempio, dato che la CDP fa i rilievi on time, se un CdS lo scorso anno ha ricevuto 
determinati rilievi e non ha implementato le correzioni né sulla scheda che si analizza quest'anno, e nemmeno su 
quella dello scorso anno, potrebbe essere questa un'occasione da condividere con la Presidenza del CdS. 
Come ulteriore esempio, il Presidente cita il caso dello scorso anno in cui sono stati consultati Presidenti di CdS per 
ciò che attiene il coinvolgimento della componente studentesca all'interno della CMR, nel caso specifico dell’analisi 
sulle schede di insegnamento. Se un corso di studi è solito delegare interamente la revisione delle schede di 
insegnamento alla componente studentesca e, ancor più, segnala questo aspetto come una buona pratica, questo 
è un fatto che potrebbe essere opportuno discutere direttamente con la Presidenza. 
Il Presidente ricorda che il confronto diretto con il CdS può intendersi anche con le figure di componenti della CMR, 
sia docenti che studenti, qualora si vogliano chiarire dei dubbi sui metodi operativi delle Commissioni.  
 
Passando quindi a discutere i criteri di campionatura per il 2024, il Presidente illustra la proposta indicata sulle 
diapositive. Ricorda che negli anni precedenti erano presenti due step con i criteri principali, i criteri secondari, una 
verifica successiva e la necessità di utilizzare una tabulazione delle schede con i numeri pari e i numeri dispari. 
Per quest'anno si propone un passaggio a un sistema più snello, che mantenga alta l’attenzione sul monitoraggio 
rispetto alla situazione illustrata nella relazione annuale, in un’ottica di monitoraggio continuo follow-up. 
I criteri proposti sono i seguenti: 
- S.I. con segnalate criticità nella Relazione annuale 2023 
- Segnalazioni da parte della Componente Studentesca della CDP 
- Almeno 2 S.I. di insegnamenti con docenti neo-incaricati e contrattisti 
- Almeno 2 insegnamenti/anno di corso  
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- Almeno 3 S.I. di insegnamenti che costituiscono uno sbarramento (secondo propedeuticità indicate nei 
manifesti degli studi) 

- Numerosità minima di schede campionate per ciascun Corso di Studi pari al 30% degli insegnamenti 
 
La Prof.ssa Donalisio interviene per esporre un dubbio circa l’utilità di ripetere la campionatura delle schede con 
criticità solo lievi alla campionatura dell’anno precedente.  
Il Presidente risponde che la sottocommissione può differenziare le criticità e aree di miglioramento attraverso 
sfumature ulteriori (lievi, medie o gravi) nella sezione trasversale sulle modalità di lavoro, motivando la ragione per 
cui si decida di non ripetere l’analisi di determinate schede nel follow-up 2024 sulle criticità evidenziate nella 
relazione annuale 2023. In tal senso il Presidente propone di riformulare come segue il criterio relativo alle criticità 
dell’anno precedente: S.I. con segnalate criticità nella Relazione annuale 2023, se la sottocommissione ritiene 
opportuno il monitoraggio. 
 
Il Presidente ricorda che anche le segnalazioni della componente studentesca debbano essere un canale 
preferenziale di raccolta di criticità e aree di miglioramento sulle schede insegnamento. In particolare si sottolinea 
come agli studenti spetti anche il compito di segnalare le incongruenze tra i contenuti delle schede di insegnamento 
e ciò che avviene realmente in aula rispetto alle modalità di erogazione della didattica, i suoi contenuti, le modalità 
d'esame. A questo scopo invita la componente studentesca ad essere propositiva per l’analisi di schede con criticità. 
Il Presidente ricorda che per segnalazioni della componente studentesca si intendono quelle che provengono dalla 
componente CDP, auspicando che la componente studentesca della CDP agisca come raccordo e veicolo delle 
segnalazioni che arrivano dai loro colleghi, pur consapevoli che non è ancora attuata una puntuale capillarità nelle 
segnalazioni poiché la CDP non è ancora vista dagli studenti come l'Organo a cui fare riferimento se c’è un problema 
sulle schede di insegnamento. 
 
Il Presidente pone quindi in approvazione i criteri operativi, riformulati durante la discussione come segue: 

- Schede Insegnamento con segnalate criticità nella Relazione annuale 2023, se la sottocommissione ritiene 
opportuno il monitoraggio; (la selezione delle criticità avviene da parte della sottocommissione) 

- Segnalazioni da parte della Componente Studentesca della CDP; (ruolo importante della componente 
studentesca come veicolo per le segnalazioni dirette) 

- Almeno il campionamento di 2 Schede Insegnamento con docenti neo-incaricati e contrattisti; 
- Presenza di almeno 2 insegnamenti/anno di corso; 
- Almeno 3 Schede Insegnamento che costituiscono uno sbarramento (secondo propedeuticità indicate nei 

manifesti degli studi); 
- Numerosità minima di schede campionate per ciascun Corso di Studi pari al 30% - e non oltre - degli 

insegnamenti. 
 

I criteri operativi vengono approvati all’unanimità. 
                

 TEMPISTICHE 
Passando al punto successivo il Presidente passa ad esaminare i prossimi passi che riguardano la stesura del Quadro 
A. Come noto, a discrezione delle sottocommissioni, è necessario organizzare un momento di confronto interno, 
che può avvenire sia per decidere come suddividere i CdS, e quindi all'inizio della compilazione del quadro A (invita 
sempre a fare verbale e a caricarlo nella cartella) oppure è possibile programmare l’incontro della sottocommissione 
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quando è terminata l'analisi del Quadro A per avere un confronto e procedere al caricamento come bozza sulla 
piattaforma AQV. 
 
Tra queste due fasi ovviamente c'è: 

• l'analisi della documentazione pervenuta la parte dei CdS in piattaforma, in proposito invita chi avesse 
problemi con i verbali a sollecitarli ed eventualmente a far sapere alla Presidenza se fosse necessario un 
sollecito più formale 

• la campionatura delle schede 
• il confronto coi i CdS 
• stesura dei quadri di competenza della relazione 
• approvazione della relazione il 31/10/2024 

 
PARITETICITA’ DEI LAVORI CDP E CMR 

Il Presidente ricorda il concetto della pariteticità all’interno della CDP e rimarca che la Commissione lavora in 
rapporto paritetico di uno a uno, dove studenti e docenti hanno gli stessi obblighi e le stesse responsabilità anche 
per quanto riguarda la campionatura delle schede di insegnamento. Ambedue le componenti svolgono sia l'analisi 
del verbale della CMR che la campionatura e non c’è una parte che svolge preferenzialmente una delle due attività. 
Il Presidente ricorda di prestare molta attenzione a questo principio anche all'interno dei lavori della CMR. In 
proposito ha inserito alcune note nella checklist della CDP. In passato è stata riscontrata la tendenza, all’interno 
delle CMR, a delegare il lavoro sulle schede di insegnamento, che è più operativo che concettuale, interamente alla 
componente studentesca, e questa è una cosa che, se rilevata, va segnalata come aspetto che è assolutamente da 
migliorare. Infatti agli studenti della CMR non deve essere delegato un ruolo esclusivamente operativo, bensì essi 
devono avere lo stesso ruolo propositivo e di impulso verso il miglioramento che ha la componente docente. 
Altro punto da segnalare nella relazione è l'eventuale assenza della componente studentesca all'interno delle 
commissioni monitoraggio e riesame e dei consigli di corso di studio (questo tema verrà approfondito quando si 
affronteranno i Quadri B, C, D). 
 
Il Presidente conclude ringraziando tutti per la partecipazione, ricorda che le diapositive presentate nel corso della 
riunione sono nella cartella Drive della CDP. Nella cartella che è stata condivisa si trovano anche i collegamenti alle 
linee guida e la documentazione necessaria per la compilazione della Relazione Annuale. La Segreteria di Direzione 
della Scuola di Medicina invierà comunicazioni circa le prossime riunioni e nel confermare la disponibilità della 
Vicepresidente e sua per qualsiasi chiarimento o necessità durante il lavoro di analisi, augura a tutti un buon lavoro. 
 
 

4) VARIE ED EVENTUALI 
Non essendoci altro da discutere la riunione termina alle ore 17.50 
 

 
 Il Presidente 

 
 Sig. Lukas JEHLICKA 


